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Giornata densa di appuntamenti e di novità II segretario del Pds dopo il colloquio col Psi 
per le forze del polo di sinistra «Abbiamo constatato la comune volontà 
Alleanza democratica discute coi neocomunisti di contrastare la riorganizzazione della destra 
«Niente pregiudiziali, ci vedremo di nuovo » Convergenza sulle idee-forza del programma » 

Progressisti, sì al tavolo senza veti 
Occhetto incontra Del Turco. Ad-Rifondazione: summit «cordiale» 
Incontro Occhetto-Del Turco, con l'obiettivo di co-
btruire il tavolo dei progressisti. Molte le convergen­
ze Occhetto1 «Nei confronti abbiamo «scontrato 
una comune volontà di contrastare la riorganizza­
zione della destra. C'è convergenza anche sulle 
idee-forza del programma» Ieri si sono visti ^fon­
dazione ed Ad. Per Adornato l'occasione doveva 
servire a dirsi addio. Invece il confronto proseguirà 

STEFANO BOCCONITTI 

• • ROMA Nessun veto Nes­
suna pregiudiziale, neanche 
fra le due ali dello schieramen­
to Adomato e Rifondazione, 
per capire Se proprio c'è biso­
gno di una definizione, quella 
di ieri nella lenta-anzi stando 
alla «costituente della strada-
fin troppo lenta - strada che 
porta alla costruzione del «ta­
volo dei progressisti», è stata la 
giornata che ha sancito il dint-
to di tutti a discutere con tutti 

Una giornata importante, 
dunque Cominciata con un 
incontro (il pnmo in 8 mesi) 
fra Occhetto e Del Turco Ac­
compagnati rispettivamente 
da Gtglia Tedesco, Fassino, Vi-
sani e Petruccioli e da Giugni e 
BoseUi i leader del Pds e del 
Psi hanno discusso per due 
ore Per dirsi cosa ' Del Turco 
«Che su un certo numero di 
questioni siamo d accordo» 
La più importante «Siamo tutti 
preoccupati per la formazione 
di uno schieramento di centro­
destra che punta a governare» 
Ma che tipo di schieramento 
sarà quello moderato7 II leader 
del nuovo Psi anticraxiano a 
questa domanda ha dato una 
risposta che sembrava apnre 
la porta alla solita polemica at­
torno alla presenza di Rifonda­
none E ha detto-i te caratten-
stichc che assumerà la destra 
dipenderanno anche da come 
la sinistra si presenterà Noi 

prefenremo una sinistra nfor-
mista, capace di una cultura di 
governo» Era la r ipropostone 
della querelle su Rifondano­
n e ' É stato lo stesso Del Turco 
a sgombtrare II campo «Cre­
diamo comunque che una si­
nistra che cominciasse dai veti 
partirebbe col piede sbaglia­
to» Lo stesso discorso Del Tur­
co lo npeterà più tardi In un al­
tro dei tanti colloqui della gior­
nata con Adornato Dunque 
nessuna pregiudiziale da parte 
socialista Che però immagina 
due accordi uno su un pro­
gramma di governo ed un altro 
solo elettorale E solo in que­
st'ultimo potrebbe trovare spa­
zio Rifondanone 

Una lancia in favore di Cos-
sutta (len assente a causa di 
un gravissimo lutto familiare) 
I ha spezzata comunque Oc­
chetto Che uscendo dal collo­
quio con Del Turco ha anche 
parlato dell incontro dell altro 
giorno con Rifondazione «È 
vero, esistono ancora differen­
ze su come considerare 1 insie­
me dello schieramento in par 
ticolare su Rifondazione Ho 
notato, però, un atteggiamen­
to di interessante novità da 
parte di questo partito anche 
perciò che nguarda i problemi 
del governo del paese» 

Insomma, problemi ci sono 
ancora Ma assieme alle om-
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Achille 
Occhetto 

qui a fianco 
Lucio Magri, 

In basso 
Ottaviano 
Del Turco 

e Ferdinando 
Adornato 

ore, anche tante luci Dice 
sempre Occhetto «L insieme 
di incontri che abbiamo avuto 
fa registrare un dato positivo 
e è una volontà comune di 
contrastare i tentativi di norga-
nizzazione della destra» Non 
solo «In questi incontn s'è di­
scusso non già di un program­
ma ma dei capisaldi delle 
idee-forza di un governo di ri­
costruzione civile, morale ed 
economica» Ed anche su que­
sto «abbiamo registrato impor­
tanti convergenze» Insomma 
«sentiamo che il momento è 
difficile e che la campagna 
elettorale sarà vinta da chi per 
pnmo avrà la capacità di unire 
le forze e schierarle pronta­
mente nel combattimento» A 
quando il tavolo' «Il problema 
- conclude Occhetto - è di 
non larla troppo presto, In mo­
do che non ci venga nessuno 
Ma neanche troppo tardi» 

Fin qui, l'incontro di len 
mattina. Nel pomenggio, poi, 
nfletton puntati sulla sede di 
Rifondazione Dove alle tre s è 
presentata la delegazione di 

«Ad» Adomato Bordon Ayala 
Bogi e Scoppola si sono chiusi 
due ore in una stanza con Ma­
gri Sem e Cuffaro Stando alle 
dichiarazioni dei giorni prece 
denti I incontro doveva servire 
ad «Ad» solo per incontrare Ri 
fondazione e dirle addio Inve­
ce, si nvedranno Certo Ador­
nato (volto scuro ali uscita 
forse perchè aveva saputo di 
un comunciato di «Ad» roma­
na duro nei confronti del 
gruppo dingente basta con le 
pregiudiziali anticomuniste) 
ha messo I accento soprattutto 
sulla «cordialità del clima» Co 
sa sottolineata da tutti i prota­
gonisti Nel mento però il lea­
der dell'«Alleanza» è sembrato 
concedere poco «Nessun veto 
però esistono enormi difteren-
ze nei progetti politici Del re­

sto le nostre posizioni sono no 
te » Comunque le due dele­
gazioni torneranno a riunirsi 
Magari solo per constatare che 
esistono davvero quelle diffe 
ren/e politiche e programma­
tiche Ma almeno ci si proverà 
Spiega Magn «Con gli amici di 
"Ad abbiamo avuto un con­
fronto seno e sereno E non era 
scontato» E atmosfera a parte' 
«Convenendo di nvederci ab­
biamo chiesto loro di rinuncia 
re a pregiudiziali che possano 
impedire un confronto colletti­
vo Ma al tempo stesso abbia­
mo garantito che da parte no­
stra non ci sarà alcuna tattica 
'urbesca per eludere una ven-
fica politica e programmatica 
effettiva e lasciare ad altn re-
sponsaDilità di rotture» Insom­
ma si continua Con un pochi 
no di ottimismo in più da parte 
di Rifondazione È quello di Ri­
no Sem che parla nferendosi 
sia ali incontro di ieri con 
Adomato sia soprattutto ali in­
contro dell altro giorno a Bot­
teghe Oscure «Col Pds-d ice -
mi sembra che ci sia una so 
stanziale convergenza sulla 
necessità del tavolo ed sulla 
necessità di arrivare ad un ac­
cordo Certo e ò ancora da di 
scutere ma insomma » 

Tutto bene allora' len la 
«costituente della strada» che 
raggruppa diverse forze socia­
li ha indetto una conferenza 
stampa per dire che «e e fretta 
di formare il tavolo» Di più 
(per dirla con Rasimelli e Pao 
Io Degli Espmosa) «11 nta-do 
serve solo a limitare la parteci­
pazione popolare Dopo le fé 
ste contatteremo'utti Se avre­
mo nsposte nrnegative convo­
cheremo noi I incontro» L ulti 
ma dal «fronte» dei progrevsisti 
nguarda Cos-nja Che si la­
menta di non essere stato con 
sultato da Occhetto Ma poi lui 
stesso aggiunge «Avrà cose 
più importanti » 

La Quercia si oppone a un provvedimento che riporterebbe la tv pubblica sotto lo stretto controllo del governo 
Petruccioli: «L'Italia sta vivendo un momento delicatissimo: servono le maggiori garanzie di trasparenza» 

Il Pds: «Dentro il decreto salva-Rai c'è il trucco» 
Dure critiche del Pds al cosiddetto decreto «salva 
Rai» contiene «doverose misure» finanziane per ri­
sanare i bilanci m rosso, ma stravolge la legge ap­
provata appena sei mesi fa, che dava al Parlamento 
il controllo Ora il governo vuole dei rappresentanti 
in consiglio d'amministrazione Un pasticcio istitu-
/•.onale, nel momento in cui al Paese serve invece 
un servizio pubblico di massima trasparenza 

SILVIA OARAMBOIS 

M I ROMA 11 decreto sulla Rai 
è «pieno di equivoci irresolubili 
dui punto di vista istituzionale» 
Il governo aveva altre strade 
più semplici e già previste dal 
la legge «ma si è comportato 
come uno che in autostrada 
sbaglia tutte le uscite e arriva 
ali ultima senza riuscire più a 
trov ire la via giusta» Oltretutto 
i nt.irdi che hanno portato a 
questa situazione non sono so­
lo tecnici dietro e è una scelta 
politica II Pds ieri pomenggio 
anti vigili,i di Ndtale ha chi» 
malo la stampa a Botteghe 
Oscure per parlare di Rai 

Claudio Petruccioli della di 
rezion»- del partito Democrati­
co dc'la Sinistra il sen Carlo 
Rognoni e Vincenzo Vita re 
sponsabile dell informazione 
hanno allrontato con toni 
molti duri la questione del co­
siddetto «decreto salva Rai» 

che il consiglio dei Ministri do­
vrebbe varare il 27 o il 29 di­
cembre Una conferenza stam­
pa convocata per rendere pub 
bhea e ufficiale la posizione 
contrana del Pds a un decreto 
che prevede musure consistenti 
di carattere finanziano (una 
«doverosa misura») ma che 
introduce soprattutto un ele­
mento che stravolge la legge 
approvata sei mesi fa passan­
do il controll" della Rai dal 
Parlamento al governo è que­
sto infatti che avverrebbe con 
I aggiunta in consiglio d animi 
nitrazione di due membri i 
direttori generali dell In e della 
Cassa depositi e prestiti che ri 
spondono direttamente ali e-
secuttvo II Parlamento non ha 
potei per opporsi al decreto 
bisogna attendere che arrivi in 
aula tra 60 giorni nel pieno 
della battaglia elettorale La 

In 8 articoli la «presa» 
di viale Mazzini 
• i Sarebbero almeno due le «bozze» preparate per il decreto 
•salva Rai» che il governo si appresta a varare entro la fine del 
I anno L agenzia di stampa AdnKronos ha anticipato alcuni 
punti degli 8 articoli di una di esse 

Art 1 Piano triennale di razionalizzazione -Ai fini del risana 
mento economico dell azienda» ilcda «entro tre mesi presenta al 
ministro delle Poste» il piano che deve delinire gli obiettivi di nor 
ganizzazione del personale e di nstrutturazione industriale e li 
nanziana II comma 2 affronta la Convenzione Stato Rai che de 
termina il canone di abbonamento la quota di competenza del 
1 azienda 1 ammontare del canone di concessione 

Art 2 Rivalutazione dei cespiti immobilian «Li Rai elfettua 
entro il 30 giugno 9<l, la ndeterminazione dei valori iscritti in hi 
lancio ed in inventano» (elativi al 93 

Art 3 La differenza tra il netto patrimoniale dell ultimo bilan 
ciò e il patnmonio nelto rivalutato -potrà c-vsen- imputalo in lutto 
o in parte a una speciale riscva o al capitale sociale» 

Art A I. intervento della Cassa depositi e prestiti II credito 
vantato dallo Stato nei confronti della Rai per i canon di e onces 
sione 92 93 «è ceduto alla Cavsa depositi e prestiti contro il pa 
gamento al ministero del lesoro dell importo corrispondente» 
Successivamente ti credito ceduto alla Cavvi e conferito al • ipi 
tale Rai 

Art 7 Si stabilisce I aumento del oda a sette membri due di 
diritto (Cassa depositi e prestiti e In) e cinque d intesa Ira i presi 
denti delle Camere Vengono riconfermati i membri attualmente 
incarica 

Art 8 11 nuovo collegio sindacale tre sindaci ellettivi i dui 
supplenti con il presidente nominato dal ministero del lesoro 
mentre gli altn sono nominati dall assemblea dei sex i 

Commissione di vigilanza non 
ò neppure stata ufficialmente 
informata delle bozze in di­
scussione -YTÙ le forze di go 
verno in particolare è il mini 
stro delle Poste che ha un pun 
to di vista che mi auguro - ha 
detto Petruccioli non sia di 
tutto il governo» 

«Li legge era stata voluta 
con una logica del tutto diver 
sa sennò perche non pensare 
che I In praticamente azioni 
sta unico non potesse nomi 
nare I intero consiglio d animi 
lustrazione'» s chiede Petmc 
cioli E del resto e propnu I In -
che si appresta a copnre il -bu 
co» del 91 della Rai con e i ino 
miliardi-a fare secondo li ul 
urne indiscrezioni marcia in 
dietro non pretendere btx più 
come la Cassa depositi e pre­
stiti un poste) in consiglio 
d amministrazione pensando 
inveci ad una canea istituzio 
nalmente più compatibili co 
me la presidenza del Collegio 
del sindaci 

Per quel che nguarda 11 C'as 
sa depositi e prestiti invece a 
cui il ministero del lesoro -ce 
de» il credito che vanta dalla 
Rai nessun passo indu tro i 
ministri che si stanno ociu 
pandci del decreto non |xrdo 
no posizioni nonostante le 
e lamorosc polemiche di questi 
giorni nelle quali sono inlerve 

nuli persino i presidenti delie-
Camere 

Insomma un decreto che 
introduce una «diarchia» sulla 
Rai «non utile» e soprattutto 
che crea «un precedente su cui 
riflettere» la Rai viene messa 
nelle mani dell esecutivo prò 
pno in un momento delicatts 
simo per I Italia che si sta pre 
parando a votare con il siste 
ma maggioritario che dovrà 
•nere un governo le cui torme 
sono ancora da delinire un 
momento dunque in e ui servo­
no le «maggiori garanzie di tra 
sparenza del servizio pubbli 
co» 

P lors" qualcosa da ridire sul 
difreio ce I hanno anche i 
«professori» appena nominati 
dai presidenti delle Camere 
nel consiglio d ammimstrazio 
ne che cosa (ara infatti fra loro 
il consigliere della Cavsa depo 
siti e prestiti7 Avrà diritto di Vi­
to ' f i «cinque» non danno sul 
fidenti assicurazioni al t»ovi r 
no loro che sono stati st-ie/io 
nati proprio pi r dare gar in/la 
digestione'' 

Il sen Rognoni di Ila Com 
missione di vigilanza sulla R u 
ha spiegalo e ome - su sua prò 
|>ost i - nella letti ra inviala 
dalla stessa Commissione a 
Ciampi c'trc- alla protesta per 
che il governo non ha voluto 
sentire I opmiont de 1 Parla 
mento sia stato comunque 

esprevso anche il giudizio del 
la stragrande maggioranza 
dell organismo parlamentare 
non toccate gli asserti del con 
siglio d amministra/ione «l-a 
lettera t stata inviata a Ciampi 
perche credo che da oggi sia 
lui I interlocutore visto che i 
ministri hanno preparato la 
lx)zza» 

Se-condo Vincenzo Vita e e 
ra una «sede naturale» per 
compiere questa manovri fi 
nanziana gii prevista nell i 
legge di riforma della Rai ap 
provata la scorsa primavera 
era 11 Convenzione Stato Rai 
in cui e previsto . adeguamen 
to del canone di concessione e 
del canone di abbonamento 
Ui C onvenziore doveva essere 
approvata tre mesi dc>po la no 
mina del consiglio d ammim 
struzione ma il sottosegretano 
Ombretta f-umagalli Carulli 1 a 
vn-Dbe invece tenuta nel cas 
setto giustificandosi con una 
• lunga e lille osa consultazio 
ni-

Cò una cof-'r iddi/ione in 
più nel decreto -salvi Rai» - la 
notare Vita - entra in contr isti) 
e on quello sull enutte ìza loca 
le ap|x-'iia convertito in legge 
in cui si dice che le piccole tv 
vengono fin in/iatc attraverso 
gli introiti della def isealizzazio 
ne del e mone Rai Denaro che-
ora invece viene -re-investito» 
nella Rai 

E intanto il eda cambia le reti tv 
Programmazione per fasce e settori 
• • ROMA II consiglio d am­
ministrazione della Rai nel-
I ultima seouta prc natalizia 
non si is limitato come aveva 
detto lo stevso presidente De-
m itté nei giorni scorsi, alla 
•ordinaria amministrazione» 
ristata infatti decisa la sostitu­
zione delle attuali strutture in 
cui è suddivisa ciascuna delle 
tre reti televisive con linee di 
programmazione per fasce 
orane o per uree tematiche 
Sono queste alcune delle mo­
difiche organizzative per Raiu 
no Raidcie r Raitre approvate 

I altro giorno dal consiglio II 
nuovo schema organizzativo 
che interessa le tre reti rispet­
tivamente dirette da Nadio 
Delai Giovanni Minoli e An­
gelo Guglielmi dovrebbe con 
sentire secondo il progetto dei 
professori una maggiore fles­
sibilità dell impiego delle n 
sorse umane e economiche 

Il consiglio fra I altro ha 
anche deciso I accorpamento 
in un unica struttura ali inti r 
no di ciascuna rete delle (un 
zioni amministrative gestio 

nali e di personale che pnma 
erano disperse m vari uffici 
Per quanto riguarda Ramno 
le nuove linee di programma 
zione si articoleranno in fic 
non spettacolo fascia del 
mattino e -pre tg» fascia po-
mendiana fascia di terza se 
rata e rubnehe-

Per Raidue invece sono 
previsti i setton -intratteni 
mento e real show» fiction 
day timo e speciali eventi e li 
nea notte -programmi market 
onented- tper studiare e rea 

lizzare trasmissioni mirate ad 
ampliare fasce di potenziale 
maggiore ascolto) 

A Raitre infine li itliiali sei 
stmtture saranno sostituiti 
con altrettanti linee di prò 
grammazione flessibili Per 
1 organizzazione delle reti te­
levisive si fa nolare a viale 
Mazzini non si è proceduto 
alla nomini eli ile un nuovo 
dirigenti- Anzi si ev operati 
una drastica riduzione di circa 
il •10 peri ento sui 1 IO dirigenti 
attuali 

Inesperta» della Maglie: 
«Mai lavorato per lei» 
tm \ rw YCWk Lei dipi ti 
dente di II Onu Irene Melup 
Ila negalo di aver in mol i ilx> 
rato con Maria Ciiovanna Ma 
gin lomsponde nte eia New 
York del fgz Neil ambito di I 
le inchieste sui rimborsi spese 
gonliati la Rai aveva conlc-sta 
to alla giornalisi i un i si ni di 
f itture tra le qu ili ale une in 
test ile 1 Irene Melup quale 
«esperta di questioni mie ni.i 
zionali» I ayicndi nev i [ut 
t ivi i riscontrato e In- In in Mi 
hip non I ivorav i più ili Unii 
In alcuni intervisti ipp irse 

sulla slaui|ia I ì Miglic che 
nei giorni scorsi si i detta ili 
sposta a lase lare 11 Rai ivi*va 
spiegaloctic Irene Mi lup du­
lia («H inni pur essi ndo in 
IXMisione svolge a-vor i un il 
tivitu di corisutenz i per le- Isa 
/ioni Unite-

Ma secondo quanto si i 
appreso lo scorso 20 die em 
hre la signora Melup ha invia 
'o una lettera ai vi rtic i di viali 
M izzini |n r ilari una versu in 
compii 1 unenti divi rs ì li 
qui Ila tornit i il ili i M igln 

M'lup precisavi di non iver 
•iii.ii eseguito ile un i presta 
/ioni prolessionalt fi .ile un 
tipo pc r lei o [x-r la Rai 1 anici 
mi no ho inai pi nepito ile un 
e ompi liso dalla M iglie o dal 
la Rn ìggiunge ne ho mai 
emesso alcuna Iattura a can 
co dell una o dell altra In se 
concio luogo conclude Irene 
Melup d i l l i meta del l'WI 
ìlla fini ili I l'i'IJ ho vissuto i 

V li un i dovi ho continu ilo i 
coli ilxiran con I utili m di-Ili 
\ i/ioni 1 luli dovi ivi vo i i 
vor ito in pn-ei den/a» 

lettere-
«Sono un'operaia 
e non m'ero 
accorta di 
esistere ancora» 

H I Cara Unita 
non è facile esprimersi 

per chi come me è un ope­
raia Tanto tempo fa anda­
vamo di moda non erava­
mo per cosi dire andati an­
cora in paradiso Gli anni 80 
ci hanno messo nella cate­
goria degli animali in estin­
zione gli anni 90 invece ci 
riportano nelle prime pagi­
ne dei giornali come esube­
ri magan ma come esistia­
mo ancora' Esistono ancora 
gli operai' Eccome se esi­
stiamo s'ruttati stressati-zit-
titi-ncattati ma ci siamo E 
e hi ha costruito fino ad oggi 
auto fngonfei i ecc accanto 
a dei «nuovi compagni di la­
voro» che si chiamano ro 
boi7 Questa Italia è proprio 
strana si e -telimpazzita» 
con la famigliola Tipo-Banl-
la Per noi operaie e operai 
sai che gioia alzarci alle 5 di 
mattina con il cade- -più lo 
mandi giù più ti tira su» e 
•merendina Camilla» oppu­
re amvare a casa alle due di 
notte con il ronzio della <ab-
bnca ancora nelle orecchie 
e bersi da soli un buon 
•Amaretto di Saranno» con 
la maschera di Agnelli e poi 
fai finta di essere un mana­
ger o meglio ancora lavora 
re di notte - mentre quasi 
tutti dormono - a duecento 
e passa pezzi in un ora in 
nome del progrevso e della 
flessibilità e della modernità 
delle nostre aziende model 
lo partecipativo come la Za 
nussi (dove lavoro) con 
esuben soft come i soffioni 
sorriso in bocca F già a chi 
tocca andarsene con tutte le 
buone maniere possibili e a 
chi resta se ne stia buono 
che ha ancora il posto di la 
voro Siamo proprio lortuna 
ti noi operai non siamo sta 
ti coinvolti in faccende di 
I angentopoli non siamo 
evason fiscali |x-rò peri') 
siccome mangiamo-dor 
miamo facciamo figli-ci 
sposiamo qualche voita 
vorremmo anche divertirci 
vivere la nostra vita insom 
ma Siamo anche noi un 
problema per questa Italia 
della Padania della Repub 
blica del Sud Ftninj com 
presa II muro di Berlino ha 
fatto proprio un bel casino 
Oltre a crollare addosso al 
comunismo è crollato ad 
dovso anche a tutto il mar­
ciume tanto che in giro se 
ne sentono ancora tutti i 
prolumi in specie degli anni 
80 E noi noi a cosa dob 
biamo credere ora al Dio 
della Flessibilità delia Pro-
duttivn'a dei Volumi dei Co 
sti del Mercato dell «out pia 
cetnenl» e della Mobilita7 

Fxco il nuovo che av inza1 

Per noi sono gii pronte le 
nuove parole d ordine che 
insieme a'Ia partecipazione 
e alla coodeterminazione 
fanno proprio un incastro 
jx-rfetto Insieme- ai nostn 
datori di lavoro î non sichia 
mano più p idrom) eoode 
termmnmo produttività e 
costi con esuben volumi 
con (e-ne lavorile e pagate 
Messibilitacon i turni di notte 
per esempio I acile e seni 
pliee il di tpjxmc in-egna 
tempo di lavoro o non lavo 
ro pi-r il tem,x) di vita ispe-t 
tianio il prossimo muro in 
tanto i nostn figli cresi ono a 
videe) game-s i i basloncini 
hndus e il ( ivaliere si butta 
in politica insieme ì Bos.» 
jx-r il libero mercato Avre­
mo un Italia pK na di banc t 
re-Ile' f-orv \o lc i vi ndi-re 
ino i nostri diritti i i nostri bi 
sogni oppure (i- speriamo 
ehi'sia cosi) si i qualcun il 
tro a vendere come ne ordì 
del p issato ste nini e p issa 
porti della Ri pubblK ì del 
Nord Kbtxne sjietta ili.ì si 
nistri e- soprattutto il Pds 
cere ire di portare questo 
p tese verso la str id i buona 
della modernità della scili 
d ine ta della giustizia sin 11 
le Abbiamo il Consiglio na 
/limale dei lavu-iton e di-Ile 
1 ivoratni i lice limolo lun 
/innari t i ri se* re vipr il 
tutto i ont in ineh' nel p ir 
tito 

Antonella Sunitnn 
MI I (Helllilif 1 

A proposito 
delle percentuali 
in riserva di posti 
peri volontari 
delle Forze Armate 

^M I i n n i n i . ) ri p o s t i 
ili 111 i n i . <ll > li l u i I l a i . 
sii \ l l g l i III I i b h ' l l ti * il J 

dicembre e perlomeno im 
precisa 11 Senato ha appro­
vato (e non bocciato) in 
prima lettura la norma sane 
percentuali in riserva di po­
sti per i volontari nelle Forze 
Armate La Camera ha boc 
ciato fcol voto determinan­
te di Rilondazionc comuni­
sta) un emendamento del 
Pds che proponeva di ab­
bassare le percentuali e sta 
biliva un cnteno di non au 
tomatismo 11 Pds - alla Ca­
mera come al Senato - e a 
'avore dello svluppo della 
componente volo.itana sen­
za sbocchi occupazionali 
automa'ici ma con un siste 
ma di incentivi e della dimi­
nuzione del contingente di 
leva Tutto ciò perche in 
questa epoca e possibile fi­
nalmente avere Forze arma­
te notevolmente ridimensio­
nate 

On. Metro Folcila 
(Capogruppo Pds 

Commissione Difesa 
Camera dei Deputati) 

«Sono uno statale 
arrabbiato contro 
una dirigenza 
inefficiente» 

M Ciro direttore 
sono un lavoratore del 

I amministrazione postale e 
le invio questa lettera per 
esprimere due forti senU 
menti la profonda vergogna 
'•he provo ad essere un di 
pendente statale contrappo 
sto ora più che mai al dipeli 
dente pnv ito in questo pae 
se che sta cambiando e la 
rabbia verso una dirigenza 
incapace e incompetente 
impegnata più a proteggere 
i prapn interessi personali 
che ad operare per il buon 
funzionamento della pub 
blica amministrazione Co 
me si fa ad esigere da un di 
pendente statale un affezio 
ne e un attaccamento al 
propno lavoro quando non 
e P peggiore cosa che svol 
gere per tutta una vita un la­
voro senza un adeguata pre 
parazionc tecnica senza un 
percorso fonnativo e profes 
sionale *- senza nessuna 
prospettiva di miglioramen 
to di categona o di I vello se 
non attraverso i viscidi e 
subdoli m-ccanismi cliente-
'un ed i soliti concorsi mie 
cali o a pagamento7 In que 
sta Italia che dei vecchi ap 
parati burocratici se ne vuol 
'ar carta straccia noi lavora 
ton statali openamo ancora 
in questo clima vetusto e an­
tiquato come si fa a non 
vergognarsi di uni classe di 
ngi-nziale cosi inefliciente e 
cosi corrotti7 È ora di smet 
terlj di trincerarsi dietro il la 
voro-sicuro» e cadere seni 
pre più nel baratro della 
inelticien/a È per queste) 
che invito tutti i lavoraton 
statali sen ed onesti ad una 
nvolta morale contro que-sto 
malcostume che regna or 
mal da troppi anni nella 
pubblica amministrazione 
e ad esprimere pubblica 
mente questi sentimenti per 
provare- veramente- a l am 
bi ire 

MuMrttmo Pantori 
villino 

«Aveva ragione 
Eduardo: gli esami 
non finiscono mai 
(e non mi hanno 
ancora pagato)» 

^M C irvi l nit.i 
il ^ . indr hrìu irdn du « \ 1 

CIK Î II cs.Hiii non linistnno 
m il t non h«* tufi i "urti i'i r 
qu.mu mi nî ii ud i \terC 
posso a.vsicuMrti t tu* î lt esa 
mi di maturità del LKXO 
scii-ntilKTo stilale -Marroni-
di C srr,iM - , u in ho pariti i 
l>ito (.onu* i ommissarm 
t starni, di inv;k'M' - sono 
r» almi nk terminati il Jl lu 
Ulto WH i allora qu il t il 
[)robl< ni t ( IKKII." aiK or j 
uni volti hduardo a\rtbtx." 
Mî Kni. Vmplict' non ci 
li innt eiiuori *1u]uic1 ilo-
l'f rvin itnifiitt dt*\o IKC\I 
n ' i non indilter*. me v m 
mi di 1 MKi (MMI hri. I U - I O 
intKip ito di tast <i una U<tfi 

si f i un î r in JI ul in di y no 
I i puhhln i yr i/ir i^li stu 
denti i hi.- t untesi ino non 
pochi punti del i 1< to î k r 
u lino i jmijKtsiti |M-TI tu 
nun si •Min ti» \JI st( n,i 
r o (Mnjtii u italiano st i <. ini 
tu indo iors4 dopo dtit'iini 
s,u) la \olta di un mi' stro 
noti deniot ristiano ( redo 
i In (lucst ì volta non jniu 
t inibì ire tutto jx r noiu mi 
tu m nuli i 

Prof Gaspa re D'Arijjrlo 
H* re imo 
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